
VALERIO BINASCO L'attore e regista di "Dulan" al Modena

«Nel triangolo mortale
il male è dentro di noi
La realtà entra in teatro»

INTE ̀ VISTÀ,.

Guglielmina Aureo / GENOVA

A
ll'inizio lo odierete
per la sua anima ne-

  ra. Poi scoprirete il
nero nella moglie e

nella ragazza. In ultimo il ne-
ro che è in ognuno di noi. Ac-
cade guardando "Dulan la
sposa", storia a tinte forte di
una coppia sposata e di una
ragazza straniera trovata
morta nella piscina del loro
condominio. Un filo tragico
lega i tre personaggi. Lui è il
bravissimo e pluripremiato
Valerio Binasco, anche regi-
sta, la moglie è interpretata
da Mariangela Granelli e la
giovane clandestina da Cri-
stina Parku. Razzismo, fem-
minicidio, amore malato i te-
mi del testo di Melania Maz-
zucco, datato 1991, e diven-
tato radio dramma nel 2001
(vinse il Prix Italia) per la re-
gia di Wilma Labate. Bina-
sco lo ripropone oggi,
trent'anni dopo. Lo spettaco-
lo va in scena da stasera alle
20.30 al Teatro Modena di
Genova. Produzione dello
Stabile di Torino di cui l'atto-
re è direttore artistico. Repli-
che fino al 13 novembre.
Valerio Binasco, che co-

sa l'ha attratta nel testo a
distanza di vent'anni?

«Il mio lavoro allo Stabile
di Torino è stato orientato
verso i classici, grandi favo-
le che stabiliscono le regole
dell'umano. Era urgente
confrontarsi con qualcosa
che nascesse nel nostro tem-
po. I testi contemporanei
hanno il limite di invecchia-
re presto. Questa storia tru-
ce e violenta è più che con-
temporanea: è cronaca».

VALERIO BINASCO

ATTORE, REGISTA, DIRETTOREARTISTICO
DEL TEATRO STABILE DI TORINO

«Indago il rapporto
violento che abbiamo
con i "paria", che oggi
sono gli immigrati,
un sottoproletariato
senza diritti»

Razzismo.
«C'è il rapporto violento

che avevamo e abbiamo con
i "paria", che oggi sono gli
immigrati, nuovo sottopro-
letariato senza diritti, senza
niente».
Femminicidio.
«L'elemento forte è anche

questo. Ma andrei oltre per
vedere il dramma incontrol-
lato che scoppia tra le mure
di una casa normale, tra per-
sone normali. Una coppia
borghese, lui con la valiget-
ta dell'ufficio, lei con il pro-
getto di sposarsi a qua-
rant'anni: arriva una ragaz-
za, africana? Indiana? Clan-
destina».
Incontro fatale.
« Il testo si legge a più livel-

li. Razzismo, violenza arcai-
ca, segregazione, convinzio-
ne di superiorità e amore
malato, definizione che ba-
sta a se stessa. L'uomo nega
l'amore che prova verso que-
sta ragazza per rimanere fe-
dele al suo progetto matri-
moniale e sociale. Nell'ucci-
derla, uccide la possibilità
di amare qualcuno. E inte-
ressante la sua deriva psico-
logica, in lui c'è qualcosa di
profondamente nero che di-
lagando contagerà tutti».

Il testo costringe a schie-

rarsi o l'uomo, o la moglie
o la vittima?

«All'inizio l'uomo è molto
odiato ma c'è del nero an-
che negli altri personaggi,
perfino nella vittima. Lo
spettacolo mostrai tre punti
di vista non giustificabili,
umani».
Spettacolo non di de-

nuncia, sicuro?
«Non sono a mio agio nel

teatro di denuncia. Ma lo
spettacolo è una rappresen-
tazione della realtà. Una ra-
gazza extracomunitaria
chiede di essere accolta e fi-
nisce morta nell'acqua della
piscina. La moglie farà finta
di niente. Tutti faranno fin-
ta di niente. Trai deliri politi-
ci, sotto i nostri occhi ogni
giorno persone chiedono
ospitalità, gli viene negata
condannandoli alla morte
per acqua, in mare. Io per
primo faccio nulla perché
ciò non avvenga. Per il mio
quieto vivere non ci penso,
prendo il cornetto al bar, or-
ganizzo la vacanzina. Coane
tutti faccio finta di niente».
Ha cominciato allo Sta-

bile di Genova. Nostalgia?
«Casa mia è dove si apre il

sipario. Genova l'amo mol-
to. E stata per me, della cam-
pagna piemontese, la città
che mi ha permesso il primo
passo nel mondo, l'incontro
con l'arte, il teatro, Ivo Chie-
sa, Marco Sciaccaluga e
straordinari colleghi».
Futuro?
«"Sei personaggi in cerca

d'autore" con Giordana Fag-
giano, il genovese Giovanni
Drago, Jurij Ferrini. Piran-
dello mi consente di unire
due miei interessi la fami-
glia, di cui amo parlare ma-
le, e il teatro».—
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Mariangela Granelli, Cristina Parku eValerio Binasco in 'Dulan la sposa" UPHOTO LUIGI DE PALMA
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